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CONSIGLIO DEL DIPARTIMENTO DI STUDI LINGUISTICO-LETTERARI, 

STORICO-FILOSOFICI E GIURIDICI (DISTU) 

Verbale n. 92 del 14 luglio 2016 

 

Il 14 luglio 2016, a seguito della convocazione del Direttore (nota del giorno 7 luglio 2016), si 

riunisce nell’aula 13 del complesso del San Carlo il Consiglio del Dipartimento di Studi 

Linguistico-letterari, storico filosofici e giuridici per discutere del seguente ordine del giorno: 

 

1) Approvazione del verbale della seduta precedente (procedura scritta) 

2) Comunicazioni del Direttore 

3) Ratifica Disposti   (procedura scritta) 

4) Assegnazione contratti d’insegnamento  a.a. 2016/17 

5) Assegnazione contratti da esercitatore  a.a. 2016/17 

6) Proposta di bandi per procedure di ricercatori a tempo determinato 

6 bis) Programmazione organico docente 

7) Convenzioni 

7 bis)  Anticipazione di cassa progetto ‘La rete dei Musei Universitari italiani per l’orientamento 

permanente al metodo e alla cultura scientifica 

8) Pratiche studenti  (procedura scritta) 

9) Varie eventuali. 

 

Sono presenti, assenti giustificati e assenti: 

  P AG A 

Albisinni Ferdinando PO  X  

Battini Stefano PO X   

Benincasa Maurizio  PA X   

Beretta Anguissola Alberto PO X   

Bini Benedetta PO X   

Casadei Federica PA X   

Chiti Edoardo PO X   

Corbo Nicola PO  X  

Cristallini Elisabetta PA X   

Del Prete Antonella PA X   
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Del Zoppo Paola RTD X   

De Minicis Elisabetta PA X   

Di Ottavio Daniela  RTD X   

Di Vito Sonia RTD X   

Dionisi Maria Gabriella PA X   

Discacciati Ornella PA X   

Ferretti Maria PA X   

Ficari Luisa PA  X  

Fiordaliso Giovanna RUC X   

Galli Mastrodonato Paola Irene RUC  X  

Gioia Gina RUC X   

Giordano Roberta RU X   

Gualdo Riccardo PO  X  

Lorenzetti Luca PO X   

Mania Patrizia PA X   

Marcocci Giuseppe PA X   

Marini Paolo RTD X   

Marroni Michela RTD X   

Menna Maria Raffaella PA X   

Modigliani Anna PA X   

Moscarini Anna PO X   

Muru Cristina RU X   

Palermo Luciano PO  X  

Papa Catia RU X   

Parlato Enrico PA X   

Petrilli Raffaella PA X   

Piqué Barbara  PA  X  

Principato Luigi RUC  X  

Procaccioli Paolo PA  X  

Ragionieri Maria Pia PO  X  

Rapone Leonardo PO X   

Ricci Saverio PA  X  
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Romagnoli Giuseppe RUC X   

Roncaglia Gino  PA X   

Rosa Cristina RUC X   

Rovelli Alessia PA X   

Saggini Francesca  PO X   

Savino Mario PA X   

Serra Alessandra  RUC X   

Sommariva Grazia RUC X   

Sotis Carlo PA X   

Spinosa Alberto RTD X   

Talamo Beatrice RUC  X  

Telve Stefano PA  X  

Vallino Fabienne Charlotte Oräzie PO X   

Vesperini Giulio PO X   

Filice Mario DOTT X   

Iandiorio Emilia PTA X   

Salvatori Antonella PTA X   

Salvadores Merino Claudio PTA X   

Alù Valentina Carmela  RS X   

Pandolfi Vincenzo Eugenio RS X   

Ramozzi Anna Giulia RS  X  

Grazini Luciana SA X   

 

Presiede la seduta il Direttore, prof. Giulio Vesperini. Svolge le funzioni di segretario verbalizzante 

la prof.ssa Daniela Di Ottavio. 

Constatata la presenza del numero legale, alle ore 10:00 si apre la seduta. 

 

1) Approvazione del verbale della seduta precedente (procedura scritta) 

La prima questione all’ordine del giorno è l’approvazione del verbale della seduta precedente: non 

vi sono obiezioni e nessuno chiede la discussione. Il Consiglio approva unanime il verbale n° 90 del 

21 giugno 2016. 
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2) Comunicazioni del Direttore 

2.1 Il Direttore esprime, innanzitutto, le sue congratulazioni, cui si aggiungono quelle di tutti i 

colleghi, a Giuseppe Marcocci per la pubblicazione di un nuovo libro. 

2.2 La prima comunicazione concerne la sintesi dello svolgimento dei lavori per la chiamata di un 

professore in un posto di prima fascia. Il Direttore ricorda che c’era un bando per professore di 

prima fascia per l’insegnamento di Storia della filosofia e che la Commissione ha ultimato i suoi 

lavori, molto accurati, i cui atti si trovano sul sito, e che ha espresso su entrambi i candidati, il Prof. 

Saverio Ricci e la Prof.ssa Antonella Del Prete, giudizi lusinghieri. La proposta finale della 

Commissione si è indirizzata sul Prof. Ricci e, sulla base di questa indicazione, in data 11 luglio u.s. 

si è riunito il Consiglio di Dipartimento ristretto alla I Fascia per deliberare – per l’appunto –  in 

merito alla chiamata di un professore di I Fascia Settore concorsuale: 11/C5 – Storia della filosofia, 

Profilo (S.S.D.): M-FIL/06 Storia della filosofia. A seguito della delibera di CdD è pervenuta la 

nota del Rettore prot. 10625 del 13.07.2016 relativa all’approvazione della chiamata del Prof. 

Saverio Ricci nel ruolo di professore di I fascia con presa di servizio dal 1° novembre p.v. Il 

Direttore esprime i suoi rallegramenti al Prof. Ricci, rallegramenti che rivolge anche nei confronti 

della Prof.ssa Del Prete per l’apprezzamento che la Commissione ha fatto anche del suo profilo e 

attività.  

2.3 Il Direttore comunica che è pervenuta la nota del Rettore prot. 10618 del 13.07.2016 relativa 

alla delibera assunta dal Senato Accademico in data 11.07.2016 in merito alle precisazione circa 

“Criteri per l’individuazione dei soggetti da sottoporre valutazione ex art. 24, c. 6 legge 240/2010”. 

2.4Il Direttore saluta, anche a nome del Dipartimento, la prof.ssa Sonia Di Vito e la prof.ssa Paola 

Del Zoppo per le quali è giunto a scadenza il contratto di ricercatore a tempo determinato. Il 

Direttore ringrazia la Prof.ssa Sonia Di Vito e la prof.ssa Paola Del Zoppo ricordandone l’attività 

svolta e rivolgendo loro i migliori auguri per lo svolgimento della loro nuova attività. 

2.5 La quarta comunicazione attiene dell’assetto logistico della Biblioteca. Il Direttore ha parlato a 

lungo con il Prof. Roncaglia su questo tema e comunica al Dipartimento che il Comitato Tecnico 

Scientifico del Sistema Bibliotecario ha avviato un’istruttoria in merito secondo quanto auspicato 

dal Distu 

. Il Prof. Roncaglia aggiunge che se qualcuno fosse interessato a seguire più da vicino gli sviluppi 

della questione concernete la biblioteca, ci si può fermare alla fine del Consiglio del Dipartimento 

per un confronto più approfondito.  
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3) Ratifica Disposti   (procedura scritta) 

Il Direttore sottopone alla ratifica del Consiglio il seguente disposto: 

- Disposto 81 del 04/07/2016 relativo al riconoscimento del tirocinio della studentessa Cinzia 

Cuzzola - LM 2/LM 89. 

Non vi sono osservazione e il Consiglio unanime ratifica. 

 

4) Assegnazione contratti d’insegnamento  a.a. 2016/17 

4.1 Il Direttore ricorda come vi siano diversi contratti da assegnare in materie linguistiche che 

vedono coinvolti anche altri dipartimenti. Il lavoro è stato molto complesso, poiché si sono aggiunte 

alle richieste degli anni precedenti anche quella del DEIM. Il Direttore ringrazia la Prof.ssa Saggini 

per tutto il lavoro svolto al riguardo.  

Il Direttore ricorda altresì che nella seduta del 21 giugno u.s. erano stati richiesti chiarimenti al 

presidente del corso L 11 e alla Commissione presieduta dalla prof.ssa Discacciati in ordine ad 

alcune proposte di assegnazione di incarico di insegnamento di cui al bando DD 62 del 24 maggio 

2016.  

Difatti, a seguito della comparazione delle domande pervenute il Consiglio esaminate le proposte.  

subordinava l’approvazione dei seguenti affidamenti chiedendo: 

a) un’integrazione di lavoro alla Commissione che ha esaminato le domande per l’affidamento 

dell’insegnamento di Lingua e traduzione tedesca II e III (L-11) in ordine alle motivazioni che 

hanno condotto alla proposta formulata; 

b) un’integrazione di parere al Presidente del corso L-11 che ha esaminato l’affidamento 

dell’insegnamento di Lingua e letteratura araba I - Lingua e letteratura araba II e III – Storia e 

cultura dei Paesi Islamici (L 11) in ordine alle motivazioni che hanno condotto alle proposte 

formulate. 

Il Consiglio, esaminate le motivazioni che hanno fondato le proposte e le relative integrazioni, 

delibera i seguenti affidamenti: 

 

CORSO DI LAUREA IN LINGUE E CULTURE MODERNE (L 11) 

 

ssd Insegnamento cfu ORE sem Assegnatario 
L-OR/12 Lingua e letteratura araba 1° 

annualità 
 

10 60 II DE BLASIO Emanuela 
 

L-OR/12 Lingua e letteratura araba 2°/3° 

annualità 
 

10 60 II DE BLASIO Emanuela 
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L-OR/21 Lingua e letteratura cinese 1° 

annualità 
 

10 60 II ALMONTE Victoria 
 

L-LIN/14 Lingua e traduzione tedesca 2°/3° 

annualità 
 

10 75 II D’EREDITA’ Diletta 
 

L-OR/12 Storia e cultura dei Paesi islamici 8 60 I DE BLASIO Emanuela 
 

 

4.2 Il Direttore comunica che la prof. Li Ying, assegnataria del contratto di Lingua e letteratura 

cinese I  ha rinunciato all’incarico per un eccesso di lavoro. Pertanto il Presidente del corso L-11 

Prof. Gualdo formula una nuova proposta d’affidamento, indicando la dott.ssa Almonte, il cui 

curriculum è stato giudicato positivamente.  

Il Consiglio delibera il seguente affidamento: 

 

CORSO DI LAUREA IN LINGUE E CULTURE MODERNE (L 11) 

 

ssd Insegnamento cfu ORE sem Assegnatario 
L-OR/21 Lingua e letteratura cinese 1° 

annualità 
 

10 60 II ALMONTE Victoria 
 

 

 

4.3 Il Direttore comunica che è stata bandita la copertura mediante supplenza dell’insegnamento di 

Diritto della crisi d’impresa SSD IUS/04 (6 CFU) per il Corso di laurea magistrale CU in LMG 01 

con Avviso del Rettore 9191 del 16/06/2016 (REP 166/2016). 

Sulla base della proposta del Presidente della LMG 01 il Consiglio delibera il seguente affidamento: 

 

ssd Insegnamento cfu ORE Sem. Assegnatario 
IUS/04 Diritto della crisi d’impresa 6 45 II PORRARO Domenico 

 

      

 
 

4.4 Il Direttore comunica che sono stati banditi gli affidamenti di incarichi di docenza per la Lingua 

Inglese e Francese presso i Dipartimenti DEB, DAFNE, DIBAF e DEIM. Sulla base delle proposte 

del Presidente delle Commissioni di valutazione il Consiglio delibera i seguenti affidamenti: 

1) PER IL DIPARTIMENTO DEB:  

SSD INSEGNAMENTO LIVELLO ORE AFFIDATARIO 

L-LIN/12 LINGUA INGLESE    

(SCIENZE 

BIOLOGICHE) 

B1 45 

(4+2 CFU) 

FANELLI VALENTINA 

L-LIN/12 LINGUA INGLESE B1 37,5  (5 CIAMBELLA FABIO 
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(SCIENZE 

AMBIENTALI 

CIVTAVECCHIA) 

CFU) 

 

2) PER IL DIPARTIMENTO DAFNE:  

SSD INSEGNAMENTO LIVELLO ORE AFFIDATARI 

L-LIN/12 LINGUA INGLESE 

(TUTTI I CORSI DI 

LAUREA) 

B1 48  

(6 CFU) 

TAGLIALATELA 

ANTONIO 

L-LIN/12 LINGUA INGLESE 

(TUTTI I CORSI 

AFS) 

B2 48 ORE  

(6CFU) 

MELCHIORRE 

SONIA MARIA  

 

 

3) PER IL DIPARTIMENTO DIBAF:  

SSD INSEGNAMENTO LIVELLO ORE AFFIDATARIO 

L-LIN/12 LINGUA INGLESE IDONEITA ‘ A2 

 

40  I 

SEMESTRE 

 

MIDOSSI MARIA 

GRAZIA 

L-LIN/12 LINGUA INGLESE 

(CORSO UNO) 

PER TAE E 

BIOTECNOLOGIE 

IDONEITA’ B1 45 (6 CFU) II 

SEMESTRE 

TAGLIALATELA 

ANTONIO 

L-LIN/12 LINGUA INGLESE 

(CORSO DUE) 

PER TAE E 

BIOTECNOLOGIE 

IDONEITA’ B1 45 (6 CFU) II 

SEMESTRE 

FEDERICI 

ANNALISA 

L-LIN/12 LINGUA INGLESE IDONEITA’ B2 

scientifico per 

LM 

45 (4+2 CFU) MELCHIORRE 

SONIA MARIA 

L-LIN/04 LINGUA 

FRANCESE PER 

AFS 

IDONEITA’ B1 45 (6 CFU) II 

SEMESTRE 

CAPRARELLI ANNA 

 

Il Consiglio esaminate le proposte presentate dalle commissioni e dai presidenti le approva 

all’unanimità. 

I verbali delle commissioni sono allegati al presente verbale (All. punto 4).  

Letto e sottoscritto seduta stante. 

 

5) Assegnazione contratti da esercitatore  a.a. 2016/17 

Il Direttore, comunica che in data 06/06/2016, sono stati banditi gli affidamenti per gli incarichi di 

Esercitatore Linguistico per presso i Dipartimenti DISTU e DISUCOM. Sulla base delle proposte 

del Presidente delle Commissioni di valutazione il Consiglio delibera i seguenti affidamenti 
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DISCIPLINA MONTE ORE AFFIDATARIO 
1) Lingua Araba livello 

A2 e B1 
300 KALACH NAJLA 

2) Lingua Araba livello 

B1+ e B2 
300 KALACH NAJLA 

3) Lingua Cinese livello 

A1 
250 LI YING 

4) Lingua Cinese –

livello A2 
250 HUAN HUAN LIU 

5) Lingua Francese 

Livello B1  
250 DA RIBANDIRE 

6) Lingua Francese 

livello B1+ e B2 
300 DA RIBANDIRE 

7) Lingua Francese 

Livelli C1 e C2 
300 BRIZZI DOMINIQUE 

8) Lingua Inglese livello 

B1+ 
200 DAUSE FLORA JEAN  

9) Lingua Inglese  
Livello B2 

200 HOBSON JULIE ANNE 

10) Lingua Inglese B1 + 

conversazione 
150 HOBSON JULIE ANNE 

11) Lingua Inglese B2 

conversazione  
150 DAUSE FLORA JANE 

17) Lingua Russa  

livello A2  
300 VALERI MARTA 

18) Lingua Russa livelli 

B1 e B1+ 
350 VALERI MARTA 

19) Lingua Russa B2 150 ZHIVOVA 

MARGARITA 
21) Lingua Spagnola  

livello B2 
300 JUAN GARCIA 

MARIA BELEN 
22) Lingua Spagnola  

livello C1/C2 
300 LA PILA OFELIA 

26) Lingua Italiana L2 

per Erasmus Incoming 

livelli A2 e B1 

250 TREDICUCCI MARIA 

LETIZIA 

27) Lingua Italiana L2 

per Erasmus Incoming 

livelli B1+ e B2 

250 TREDICUCCI MARIA 

LETIZIA  

  

DIPARTIMENTO DISUCOM 

DISCIPLINA MONTE ORE AFFIDATARIO 
12) Lingua Inglese per 

L10-L20 livello B1  
250 HOBSON JULIE ANNE 

13) Lingua inglese per 

L1 livello B1  
250 MELCHIORRE SONIA 

MARIA 
14) Lingua Inglese per 

LM14 livello B1+ e B2 
250 MELCHIORRE SONIA 

MARIA 
20) Lingua Russa 

A2/B1 per L10 
250 VALERI MARTA 
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Il Consiglio esaminate le proposte presentate dalle commissioni e dai presidenti le approva 

all’unanimità. 

 

6) Proposta di bandi per procedure di ricercatori a tempo determinato 

Il Direttore ricorda che il Dipartimento, in base all'art. 24, c.2, lettera i) dello Statuto di Ateneo, è 

chiamato a provvedere periodicamente a pianificare le proprie esigenze di organico e a formulare 

richieste di posti, adeguatamente motivate, in relazione alle esigenze didattiche e scientifiche, 

nell'ambito della programmazione pluriennale dell'Ateneo e sentiti i Consigli dei corsi di studio.  

Il Direttore richiama inoltre la delibera del CdA del 12/7/2016 che prevede di assegnare un posto di 

ricercatore di tipo B al Dipartimento. 

Un piano straordinario del Ministero ha – infatti – approvato il finanziamento di posti da ricercatore 

di tipo B e sono stati dati al nostro Ateneo 6 posti sulla base delle performance della ricerca. Il 

DISTU, a sua volta, si è visto assegnare un posto. I tempi di presa di servizio sono molto brevi, 

perché entro il 31 ottobre i lavori dovranno essere conclusi. Un primo punto da decidere è, dunque, 

a quale settore scientifico disciplinare assegnare il posto di ricercatore di tipo B.  

Il Direttore ricorda la situazione di grave difficoltà in cui versano i corsi L-11 (Lingue e Culture 

Moderne) e LM37 (Lingue e Culture per la Comunicazione Internazionale) per quanto riguarda 

l'insegnamento di Lingua francese. Nel prossimo mese di settembre, infatti, con il termine del 

contratto di ricercatore a tempo determinato di tipo A, stipulato con la dott. Sonia Di Vito, tale 

disciplina, già da tempo in sofferenza, rimarrebbe priva di copertura.  C’è da aggiungere, peraltro, 

che, negli anni del suo contratto, la dott.ssa Di Vito ha tenuto l’insegnamento di Lingua francese 

anche nel corso di Scienze politiche e relazioni internazionali e che l’insegnamento in questione fa 

parte anche dell’offerta formativa del nuovo corso di laurea magistrale di scienze della politica, 

della sicurezza internazionale e della comunicazione pubblica (LM62) che partirà nell’anno 

accademico 2016-2017.  

Un lavoro che implica, oltre al necessario contributo alla ricerca, un’intensa attività didattica 

distribuita sulle classi indicate, a sua volta suddivisa in moduli di insegnamenti differenziati a 

seconda dell’ anno di corso.  A tale gravoso compito, si accompagna l'impegno nell’assistenza agli 

studenti che desiderano laurearsi in Lingua e traduzione francese nel corso triennale che in quello 

magistrale, al quale si è aggiunto negli anni passati l'impegno con il Tirocinio Formativo Attivo. 

Inutile sottolineare, quindi, quanto questa disciplina, nel suo duplice aspetto linguistico e 

traduttologico, sia di vitale importanza per il profilo complessivo di un Dipartimento che trova nella 

conoscenza delle lingue e delle culture straniere e della comunicazione internazionale e nella 

formazione dello scienziato della politica, della sicurezza internazionale e della comunicazione nel 
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contesto europeo e internazionale uno dei suoi maggiori punti di forza e di identità, sia dal punto di 

vista della ricerca che da quello della didattica. Una carenza di organico in questo settore non 

potrebbe non avere conseguenze assai negative sulla performance del Dipartimento che, a sua volta, 

si rifletterebbe inevitabilmente su quella dell'Ateneo. 

Alla luce di queste considerazioni, il Direttore invita il Consiglio a deliberare sulla proposta di 

attivazione della procedura di valutazione comparativa per il reclutamento di un ricercatore a tempo 

determinato di tipo B di Lingua e Traduzione Francese, settore concorsuale l0/H1 - Lingua, 

Letteratura e Cultura Francese, ssd L-LIN/04, Lingua e traduzione - Lingua francese.  

La richiesta dovrà ricadere nella programmazione relativa al 2016. 

Dopo un’ampia discussione, il Direttore mette in votazione la proposta di chiedere ai competenti 

organi di Ateneo l'avvio di una procedura valutativa per il reclutamento di un ricercatore a tempo 

determinato di cui all'art. 24, c. 3, lettera b), della L.240/2010 nel settore concorsuale l0/H1 - 

Lingua, Letteratura e Cultura Francese, ssd L-LIN/04, Lingua e traduzione- Lingua francese.  

La proposta è approvata all’unanimità. 

 

Sulla base del Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato si 

indica quanto richiesto dall' Art. 4 comma 5. 

 

a) In ordine al programma di ricerca, della durata di 3 anni, si richiede lo studio delle modalità di 

insegnamento/apprendimento del francese lingua straniera nel contesto universitario italiano. Inoltre 

si richiede conoscenza e capacità di utilizzare corpora linguistici nella didattica del francese e 

nell’analisi linguistica con particolare riferimento alle lingue di specialità e alla comparazione fra i 

due sistemi linguistici (francese e italiano). 

b) Nei limiti del monte ore previsto per i ricercatori, le attività didattiche potranno essere tutte 

quelle previste dai corsi ufficiali di Lingua e Traduzione Francese nelle classi L11, LM37  e LM 62. 

Sono previste inoltre attività integrative di servizio agli studenti (tutoraggio).  

c) Il contratto da attivare sarà quello previsto al comma 3, lettera b) dell'articolo 24 della Legge n. 

240/2010; 

d) Regime di tempo: tempo pieno, come indicato dall' art. 9 comma I del Regolamento. 

e) Settore concorsuale e settore scientifico-disciplinare: settore concorsuale l0/H1 - Lingua, 

Letteratura e Cultura Francese, ssd L-LIN/04, Lingua e traduzione- Lingua francese.  

f) Lingua straniera: francese. 
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Si riportano di seguito i requisiti di ammissione alla procedura selettiva, secondo quanto previsto 

dall' art. 6 del Regolamento: 

 

1. Possono presentare domanda di partecipazione coloro che, in possesso del titolo di dottore di 

ricerca o titolo equivalente, hanno usufruito dei contratti di cui alla lettera a) dell'articolo 24 della 

Legge n .240/2010, ovvero, per almeno tre anni anche non consecutivi, di assegni di ricerca ai sensi 

dell'articolo 51, comma 6, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni; di 

borse post-dottorato ai sensi dell'articolo 4 della legge 30 novembre 1989, n.398; dei contratti 

stipulati ai sensi dell'articolo l, comma 14, della legge 4 novembre 2005, n. 230 ovvero di analoghi 

contratti, assegni o borse in atenei stranieri. 

2. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure: 

a) i soggetti già assunti a tempo determinato come professori universitari di prima o di seconda 

fascia o come ricercatori, ancorché cessati dal servizio; 

b) i soggetti che abbiano un grado di parentela o affinità, fino al quarto grado compreso, con un 

professore appartenente al Dipartimento che propone l'attivazione delle procedure ovvero con il 

Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell'Ateneo, 

secondo quanto disposto dall' articolo 18, comma 1, lettera b), ultimo periodo della Legge n. 

240/2010. 

3. La sede di servizio è l'Università degli Studi della Tuscia - Viterbo. Struttura di riferimento: 

Dipartimento dì studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU). 

4. Per la copertura finanziaria il Dipartimento si rimette alle decisioni degli organi competenti. 

5. Per il trattamento economico, assistenziale e previdenziale il Dipartimento si rimette alle 

decisioni degli organi competenti. 

6.  numero massimo di pubblicazioni da presentare: 12. 

 

Il Consiglio approva all’unanimità. 

Letto, approvato e sottoscritto seduta stante. 

 

 

Il secondo blocco di proposte riguarda invece la possibilità di chiedere l’attivazione di due 

ricercatori di tipo A. I ricercatori di tipo A sono finanziati con fondi esterni. 

Il Direttore segnala poi la difficoltà nella quale versano i corsi di studio in Lingue e culture 

moderne (L 11) e in Lingue e culture per la comunicazione internazionale (LM 37) sul versante 

della arabistica e il corso di studio di giurisprudenza, sul versante del Diritto internazionale.  
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Quanto al primo, si tratta di un settore che comprende insegnamenti relativi appunto alla lingua, 

alle letterature e alle culture espresse in lingua araba e alle relative filologie, in tutte le loro 

manifestazioni. Si sottolinea come il settore, nelle sue applicazioni più orientate alla 

contemporaneità, alle varietà dialettali dell’arabo parlato e alla mediazione linguistica e culturale 

col mondo arabo, possa essere di interesse anche per altri corsi di laurea dell’ateneo, ad esempio 

quelli che gravitano nell’area delle scienze della politica.  

Quanto al secondo, si osserva che l’insegnamento di diritto internazionale, oltre ad essere tra 

quelli di base e caratterizzanti nel corso di laurea di giurisprudenza, ha una importanza 

fondamentale nel corso di laurea magistrale di nuova istituzione in scienza della politica,  della 

sicurezza internazionale e della comunicazione pubblica (classe di laurea LM 62). 

Il Direttore ricorda, inoltre, come queste posizioni (due posti ricercatore tipo A) siano il frutto di 

ampie negoziazioni svolte con il Rettore e il Direttore del DEIM e che potrebbero essere in parte 

finanziate dalle convenzioni con l’esercito e con l’aeronautica. In tal senso, entrambe le materie 

proposte sarebbero di interesse per l’esercito e l’aeronautica, concernendo settori formativi molto 

importanti per la loro formazione. Prende la parola il Prof. Rapone che ricorda la lunga 

negoziazione che sta alla base delle richieste che oggi si possono avanzare di due posizioni di 

ricercatore di tipo A nei settori scientifico disciplinari di Diritto internazionale e Lingua e 

letteratura araba. Questa negoziazione che si è svolta negli ultimi mesi, ha una lunga storia alle 

spalle. I corsi che l’Ateneo tiene nell’interesse dell’esercito e dell’aeronautica per un lungo periodo 

di tempo sono stati corsi inter-facoltà, quando c’erano ancora le facoltà e poi inter-dipartimentali in 

una prima fase nel passaggio dalle facoltà ai dipartimenti. Successivamente questi corsi sono stati 

incardinati nel DEIM, ma sono corsi che si reggono anche con la collaborazione di docenti di altri 

dipartimenti e non sono pochi i colleghi del nostro dipartimento che rendono possibile la 

funzionalità di questo corso. Quando questi corsi furono incardinati al DEIM, il Prof. Rapone fece 

presente - in qualità di Direttore del DISTU - che il Dipartimento aveva titolo per usufruire di una 

parte dei finanziamenti concessi dall’esercito e dall’aeronautica per accendere posizioni di 

ricercatore a tempo determinato su settori ovviamente presenti nei corsi di interesse dell’esercito e 

dell’aeronautica, ma che erano di interesse anche del nostro dipartimento. L’esito di questa prima 

fase di negoziazione portò all’individuazione del settore di Lingua e traduzione francese, la 

posizione che è stata occupata per tre anni da Sonia Di Vito e per questo Sonia ha svolto parte della 

sua attività didattica a favore o dell’esercito o dell’aeronautica. Però sin da quel momento, il Prof. 

Rapone fece presente che c’erano anche altre esigenze quale, ad esempio, Diritto internazionale. 

Sul momento non ci fu la possibilità di attivare questa posizione: ora c’è modo di riproporla. Nello 

stesso tempo, il Prof. Rapone fece presente anche l’attenzione che inevitabilmente si sarebbe dovuta 
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rivolgere al mondo arabo, alle conoscenze della lingua, della cultura del mondo arabo. Benché 

questi non fossero insegnamenti presenti nei corsi dell’esercito e dell’aeronautica, però era evidente 

che c’era un interesse sia dell’uno che dell’altro a sviluppare questo filone. Quando qualche mese 

fa, in vista dell’istituzione del corso di LM62, si fece un incontro con le parti interessate e presenti 

erano sia l’esercito sia l’aeronautica, da parte degli ufficiali presenti a questo incontro venne di 

nuovo avanzato interesse per l’insegnamento nel campo della lingua e della cultura araba. E’ parso 

opportuno cogliere questa sollecitazione che veniva dall’esterno per indirizzarla al Rettore. Benché 

questi corsi siano, dunque, incardinati nel DEIM, hanno bisogno di attività di docenza su ambiti 

disciplinari che non sono di competenza del DEIM, ma del DISTU, ed è giusto chiedere che una 

parte delle risorse che esercito e aeronautica mettono a disposizione dell’Ateneo sia utilizzata per 

accendere posizioni di ricercatore  a tempo determinato su settori che facciano parte dei piani 

formativi di esercito e aeronautica, ma che siano anche settori di interesse dei nostri corsi. Prende la 

parola il Prof. Anguissola che esprime la sua piena condivisione a quanto esposto dal Prof. Rapone 

e per la proposta di francese perché – anche a suo giudizio – è un insegnamento ha bisogno di 

essere rafforzato.  

Alla luce di queste considerazioni, il Direttore invita dunque il Consiglio di Dipartimento a 

considerare la possibilità di richiedere ai competenti organi di governo dell’Ateneo di indire, sui 

fondi delle convenzioni con l’esercito e con l’aeronautica, una procedura valutativa per il 

reclutamento di un ricercatore a tempo determinato di tipo A nel settore concorsuale 10/N2 – 

Culture del medio oriente antico e moderno e dell’Africa; ssd L-OR/12 – Lingua e 

letteratura araba e una procedura valutativa per il reclutamento di un ricercatore a tempo 

determinato di tipo A nel settore concorsuale 12/E1 Diritto internazionale e dell’Unione 

europea; SSD IUS/13 Diritto internazionale. 

Il consiglio approva all’unanimità. 

Sulla base del Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato si 

indica quanto richiesto dall' Art. 4 comma 5. 

 

Per il contratto di ricercatore di tipo A in  lingua e letteratura araba: 

a) In ordine al programma di ricerca, della durata di 3 anni, si richiede lo studio approfondito della 

lingua e della letteratura araba contemporanee, con particolare riferimento ai rapporti tra arabo 

standard moderno e varietà di arabo parlato.  

b) Le attività didattiche saranno quelle previste dai corsi ufficiali di Lingua e letteratura araba e 

Dialettologia araba nelle classi L11 e LM37, nonché quelle eventualmente attivate in futuro per i 
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corsi ricadenti sotto lo stesso settore scientifico disciplinare in altre classi di Ateneo. Sono previste 

inoltre attività integrative di servizio agli studenti (tutoraggio).  

c) Il contratto da attivare sarà quello previsto al comma 3, lettera a) dell'articolo 24 della Legge 

n.240/2010. 

d) Regime di tempo: tempo definito, secondo la possibilità contemplata dall' art. 9 comma I del 

Regolamento. 

e) Settore concorsuale e settore scientifico-disciplinare: settore concorsuale 10/N2 – Culture del 

medio oriente antico e moderno e dell’Africa; ssd L-OR/12 – Lingua e letteratura araba.  

f) Lingua straniera: arabo. 

 

 Si riportano di seguito i requisiti di ammissione alla procedura selettiva, secondo quanto previsto 

dall' art. 6 del Regolamento: 

1. Possono presentare domanda di partecipazione i soggetti in possesso del titolo di dottore di 

ricerca o titolo equivalente. 

2. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure: 

a) i soggetti già assunti a tempo determinato come professori universitari di prima o di seconda 

fascia o come ricercatori, ancorché cessati dal servizio; 

b) i soggetti che abbiano un grado di parentela o affinità, fino al quarto grado compreso, con un 

professore appartenente al Dipartimento che propone l'attivazione delle procedure ovvero con il 

Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell'Ateneo, 

secondo quanto disposto dall' articolo 18, comma 1, lettera b), ultimo periodo della Legge n. 

240/2010. 

3. La sede di servizio è l'Università degli Studi della Tuscia - Viterbo. Struttura di riferimento: 

Dipartimento dì studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU). 

4. Per la copertura finanziaria il Dipartimento si rimette alle decisioni degli organi competenti. 

5. Per il trattamento economico, assistenziale e previdenziale il Dipartimento si rimette alle 

decisioni degli organi competenti. 

6. numero massimo di pubblicazioni da presentare: 12. 

 

Per quanto riguarda il ricercatore di tipo A in diritto internazionale: 

a) In ordine al programma di ricerca, della durata di 3 anni, si richiede lo studio dei temi 

caratterizzanti il settore scientifico disciplinare, con particolare riferimento ai temi del diritto 

internazionale pubblico e del diritto delle organizzazioni internazionali, oltre che dei problemi 

relativi agli sviluppi più recenti del diritto internazionale, incluso il diritto dei sistemi regolatori 
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globali. Il programma di ricerca potrà riguardare anche aspetti specialistici della materia, quali il 

diritto internazionale penale, il diritto dei conflitti armati e il diritto d’asilo. 

b) Le attività didattiche saranno quelle previste dai corsi ufficiali di Diritto internazionale nelle 

classi LMG01 e LM 62. Sono previste, inoltre, attività integrative di servizio agli studenti, incluso il 

tutoraggio. In base alle esigenze dei corsi di laurea nei quali è previsto l’insegnamento di Diritto 

internazionale, potranno essere previsti insegnamenti in lingua inglese legati all’attività di ricerca 

condotta. 

c) Il contratto da attivare sarà quello previsto al comma 3, lettera a) dell'articolo 24 della Legge 

n.240/2010; 

d) Regime di tempo: tempo definito, secondo la possibilità contemplata dall' art. 9 comma I del 

Regolamento. 

e) Settore concorsuale e settore scientifico-disciplinare: settore concorsuale 12/E1 Diritto 

internazionale e dell’Unione europea; SSD IUS/13 Diritto internazionale;  

f) Lingua straniera: inglese. 

 

Si riportano di seguito i requisiti di ammissione alla procedura selettiva, secondo quanto previsto 

dall' art. 6 del Regolamento: 

1. Possono presentare domanda di partecipazione i soggetti in possesso del titolo di dottore di 

ricerca o titolo equivalente. 

2.. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure: 

a) i soggetti già assunti a tempo determinato come professori universitari di prima o di seconda 

fascia o come ricercatori, ancorché cessati dal servizio; 

b) i soggetti che abbiano un grado di parentela o affinità, fino al quarto grado compreso, con un 

professore appartenente al Dipartimento che propone l'attivazione delle procedure ovvero con il 

Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell'Ateneo, 

secondo quanto disposto dall' articolo 18, comma 1, lettera b), ultimo periodo della Legge n. 

240/2010. 

3. La sede di servizio è l'Università degli Studi della Tuscia - Viterbo. Struttura di riferimento: 

Dipartimento dì studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU). 

4. Per la copertura finanziaria il Dipartimento si rimette alle decisioni degli organi competenti. 

5. Per il trattamento economico, assistenziale e previdenziale il Dipartimento si rimette alle 

decisioni degli organi competenti. 

6.  numero massimo di pubblicazioni da presentare: 12. 
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Il consiglio approva all’unanimità. 

Letto approvato e sottoscritto seduta stante. 

 

 
6 bis) Programmazione organico docente 

 

Il Consiglio di dipartimento, 

 

facendo seguito alla delibera del Consiglio di amministrazione del 12 luglio 2016, oggetto della 

nota del Rettore del 14 luglio 2016, prot. n. 140, con la quale si comunica che il DISTU “ha 

ottenuto una posizione di professore ordinario per una procedura da attivare ai sensi dell’art.18, c.2, 

della Legge 240/2010” e che la procedura in questione deve concludersi entro il 31 ottobre 2016; 

su proposta del direttore, formulata di intesa con la giunta; 

ravvisata l’opportunità di destinare la procedura di chiamata regolata dall’articolo 18 della legge 

240/2010 ad un settore concorsuale tra quelli afferenti alla offerta formativa dei corsi di beni 

culturali coperti da colleghi afferenti al dipartimento, per consentire a quanti di loro sono in 

possesso dell’abilitazione di prima fascia di partecipare alla suddetta procedura pubblica; 

ravvisata, altresì, l’opportunità di riservare la prossima posizione di prima fascia, che sarà  

assegnata al dipartimento, a uno dei settori concorsuali presenti nei corsi di laurea e di laurea 

magistrale di lingue e  giurisprudenza; 

ravvisata la necessità di definire, in via preventiva,  i criteri da adoperare per la formazione di una 

“graduatoria delle opportunità” dei colleghi abilitati provenienti dal soppresso DISBEC, ai fini della 

selezione del settore concorsuale per il quale proporre la procedura di prima fascia; 

preso atto, tuttavia, che nella consultazione informale svolta dal direttore con i quattro colleghi 

abilitati, provenienti dal DISBEC, i Prof. De Minicis, Modigliani e Procaccioli hanno dichiarato la 

propria intenzione di non partecipare, in questo momento, all’eventuale procedura che fosse bandita 

per il rispettivo settore ai sensi dell’art. 18 della legge 240/2010; 

ritenuto, conseguentemente, che non vi siano le condizioni per formare la suddetta “graduatoria 

delle opportunità”;  

rinviando alle prossime sedute del consiglio la definizione dei criteri da adoperare per la 

programmazione futura a cadenza periodica delle procedure di prima e seconda fascia da espletare 

ai sensi dell’art. 18 della legge 240/2010;  
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ravvisato il carattere qualificante ai fini della offerta formativa dei corsi dei beni culturali, e in 

particolare di quello della laurea magistrale appartenente alla interclasse LM2/LM89, e più in 

generale della ricerca in quegli stessi settori della disciplina della storia dell’arte moderna 

propone 

l’attivazione di una procedura per la chiamata di un professore di prima fascia, ai sensi dell’art. 18 

della legge n.240/2010, nel Settore scientifico concorsuale 10/B1- Storia dell’arte, SSD L-ART/02- 

Storia dell’arte moderna. 

 

Settore concorsuale: 10/B1 Storia dell’arte  

Profilo (S.S.D.): L-ART/02 – Storia dell’arte moderna 

Numero massimo di pubblicazioni scientifiche da presentare: 12  

Tipologia di impegno didattico e scientifico  

Funzioni didattiche. Il candidato/la candidata dovrà garantire la copertura di almeno due 

insegnamenti del settore L-ART/02 previsti nei corsi di Laurea triennale e magistrale del 

Dipartimento, nonché presso ogni altro corso di laurea o di laurea magistrale presente negli 

ordinamenti didattici dell'Ateneo. Il candidato/la candidata potrà coprire eventuali insegnamenti 

aggiuntivi, nel medesimo s.s.d, ove previsti nei corsi di specializzazione o master (di I o di II 

livello) presenti negli ordinamenti didattici dell'Ateneo. In ogni caso, gli insegnamenti 

comprendono attività di didattica frontale o seminariale (compresa eventuale didattica online e in 

lingua inglese), curricolare, integrativa o di formazione post lauream (es. corsi di recupero, corsi di 

tirocinio, ecc.).  

 

La tipologia prevalente dell’impegno scientifico consisterà nello studio, con risultati originali e 

innovativi, della Storia dell’arte moderna, con particolare riguardo all’età rinascimentale nell’Italia 

centrale. L’interesse per il territorio su cui insiste l’Ateneo e per il patrimonio artistico che vi si 

conserva sarà infatti valutato quale elemento qualificante. Saranno inoltre considerati campi di 

indagine privilegiati il rapporto tra l’opera d’arte con l’antiquaria e l’erudizione, con la liturgia e il 

cerimoniale, nonché la relazione tra immagine, parola e testo. 

Le pubblicazioni scientifiche e i titoli dovranno pertanto dimostrare che il candidato/la candidata 

abbia il pieno dominio di tali ambiti e si avvalga degli strumenti propri del settore disciplinare, quali 

l’approccio iconografico, filologico e attributivo. 

Sarà inoltre specificamente valutata la pluriennale e consolidata esperienza didattica, scientifica e di 

diffusione culturale, la partecipazione a convegni a carattere nazionale e internazionale, a progetti di 
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ricerca a livello nazionale, le borse di studio internazionali e la presenza in comitati di riviste 

scientifiche.   

Per la copertura finanziaria il Dipartimento si rimette alle decisioni degli organi competenti. 

 

La proposta è approvata all’unanimità. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

7) Convenzioni 

7.1 Il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio la convenzione quadro per tirocini di 

formazione e orientamento per gli studenti iscritti ai corsi Distu con l’Azienda Pubblica Servizi alla 

Persona “Beata Lucia” - Narni (TR) 

Il Consiglio, ritenendo che la convenzione (allegato punto 7.1) sia pertinente con i corsi del 

Dipartimento, approva.  

Letto sottoscritto e approvato seduta stante. 

 

7.2 Il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio la convenzione tra l’Osservatorio 

sull’analisi dell’impatto della regolazione (Osservatorio AIR) – Dipartimento di Giurisprudenza 

dell’Università Parthenope – Dipartimento Distu dell’Università degli Studi della Tuscia. L’accordo 

prevede l’esame delle tematiche della qualità della regolazione, con particolare riferimento 

all’impiego della metodologia di Analisi di impatto della regolazione e di verifica di impatto della 

regolazione da parte delle amministrazioni italiane. 

Il Consiglio, ritenendo che la convenzione (allegato punto 11.2) sia pertinente con le attività del 

Dipartimento, approva unanime.  

 

7.3 - Il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio la convenzione tra Comune di Amelia 

(TR) e il Dipartimento Distu dell’Università degli Studi della Tuscia proposta dalla prof. Elisabetta 

De Minicis. L’accordo prevede una collaborazione concernenti attività volte alla tutela e 

valorizzazione del patrimonio archeologico, storico-artistico e paesaggistico del Comune di Amelia 

(TR).  

Il Consiglio, ritenendo che la convenzione (allegato punto 7.3) sia pertinente con le attività del 

Dipartimento, approva unanime.  

 

7.4 Il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio la convenzione tra Comune di Vetralla 

(VT) e il Dipartimento Distu dell’Università degli Studi della Tuscia proposta dalla prof. Elisabetta 
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De Minicis. L’accordo prevede una collaborazione concernenti attività volte alla conoscenza e 

valorizzazione del territorio del Comune di Vetralla (VT).  

Il Consiglio, ritenendo che la convenzione (allegato punto 7.4) sia pertinente con le attività del 

Dipartimento, approva unanime.  

 

 

7 bis)  Anticipazione di cassa progetto ‘La rete dei Musei Universitari italiani per 

l’orientamento permanente al metodo e alla cultura scientifica 

Il Direttore informa il Consiglio della richiesta pervenuta da parte della prof.ssa De Minicis di una 

anticipazione di cassa per euro 7.650,00 per le esigenze del progetto presentato dal Sistema Museale 

di Ateneo dell’Università della Tuscia in modalità congiunta con altri dodici atenei italiani (rif. 

Accordi e Intese – L. 113/91 bando D.D. 2216/Ric/01-07-2014- T4; accordo programma  

ACPR14T4_00249) dal titolo "La rete dei Musei Universitari italiani per l'orientamento permanente 

al metodo e alla cultura scientifica" e finanziato dal MIUR, Dipartimento per la formazione 

superiore e per la ricerca. 

Lo SMA ha ricevuto, a seguito di rimodulazione del progetto, uno finanziamento complessivo di 

euro 18.750,00, e nell’ambito di questo finanziamento, ha destinato la somma di euro 7.650,00 al 

reperimento di personale esterno da formare e utilizzare per le esigenze del progetto.  

Il Direttore 

- in considerazione della durata del protetto di ricerca (scadenza delle attività prevista per la  

primavera 2017) e in considerazione dell’urgenza di avviare una procedura pubblica di 

selezione per l’assegnazione di tre borse di studio da destinare alle attività del progetto "La 

rete dei Musei Universitari italiani per l'orientamento permanente al metodo e alla cultura 

scientifica" (come previsto dal progetto infatti  i mediatori culturali,  che usufruiranno di 

borse di studio per la formazione, dovranno cominciare le attività da settembre e lavorare 

con le scuole del territorio); 

- in attesa del trasferimento dall’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, capofila 

del progetto, della quota parte assegnata al Sistema Museale di Ateneo dell’Università degli 

Studi della Tuscia di 7.650,00 a copertura di spese per personale non dipendente; 

- vista l’esiguità della somma richiesta per l’anticipazione di cassa; 

- vista la documentazione presentata;  

sottopone all’approvazione del Consiglio la richiesta della prof.ssa De Minicis di autorizzare una 

anticipazione di cassa di euro 7.650,00 (capitoli finanziari interessati F.E.2.01.02.01 – F.S. 4.05.02). 

Il Consiglio unanime approva. 
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8) Pratiche studenti  (procedura scritta) 

 

8.a - Lifelong Learning Programme(LPP) –Azione Erasmus  

Le docenti delegate a coordinare il Lifelong Learning Programme (LLP) per i corsi di laurea del 

Dipartimento, hanno predisposto le pratiche Erasmus pervenute dall’Ufficio Mobilità e 

Cooperazione Internazionale.  

Il Consiglio prende atto e approva le proposte di convalida e/o rettifica degli esami sostenuti 

all’estero dagli studenti nell’ambito del programma Erasmus, i Placement e i Learning agreement. 

La documentazione della convalida è allegata al presente verbale e ne costituisce parte integrante 

(Allegato – Erasmus I) 

Letto e sottoscritto seduta stante. 

 

8.b - Pratiche studenti CdL in Lingue e culture moderne (L-11)  

Sono approvate seduta stante dal Consiglio le seguenti pratiche studenti relative al Corso di Laurea 

in Lingue e culture moderne (L-11) esaminate dal Presidente del Corso Prof. Riccardo Gualdo:  

 

(I) Riconoscimento CFU 

BELOUSOVA Anastasiya 

DARIDA Ylenia 

ELEFANTE Melissa 

GORINI Carolina 

MANUCCI Benedetta 

MARRI Martina 

MARUCCI Debora 

MIRELLI Michele 

PETTINARI Sonia 

RENZI Maria 

TANTARO Francesca 

TARMATI Emanuela 

VENTURELLI Diana 

 

(II) Modifiche piano di studi 

CATALDI Chantal 

MARTINELLI Andrea 

 

Il Consiglio unanime approva. 

Letto sottoscritto e approvato seduta stante. 
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La documentazione è allegata al presente verbale e ne costituisce parte integrante (Allegato L 11). 

 

 

8.c - Pratiche studenti CdL in Comunicazione pubblica politica e istituzionale (LM 59)  

Sono approvate seduta stante dal Consiglio le seguenti pratiche studenti relative al Corso di Laurea 

(LM 59) esaminate dal Presidente del Corso prof. Raffaella Petrilli:  

Riconoscimento CFU 

MANUCCI Benedetta 

 

Il Consiglio unanime approva. 

Letto sottoscritto e approvato seduta stante. 

 

La documentazione è allegata al presente verbale e ne costituisce parte integrante (Allegato-LM 

59). 

 

8.d- Pratiche studenti CdL interclasse magistrale in Archeologia e Storia dell’Arte. Tutela e 

Valorizzazione (LM 2 LM 89)  

Sono approvate seduta stante dal Consiglio le seguenti pratiche studenti relative al Corso di Laurea 

CdL interclasse magistrale in Archeologia e Storia dell’Arte. Tutela e Valorizzazione (LM 2 LM 

89) – Laurea specialistica in Archivistica (esaurita) esaminate dal Presidente del Corso prof. Patrizia 

Mania:  

PERUGINI Gabriele 

SCAGLIONE Marta 

 

Il Consiglio unanime approva. 

Letto sottoscritto e approvato seduta stante. 

 

La documentazione è allegata al presente verbale e ne costituisce parte integrante (Allegato LM 2 

LM 89). 

 

9) Varie eventuali. 

9.1 Il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio la richiesta del Prof. Giuseppe Marcocci di 

autorizzazione per un affidamento a titolo gratuito dell'insegnamento di World History (s.s.d. M-

STO/02), a seguito di regolare bando pubblico, nell'ambito del Corso di studio B087 "Relazioni 



22 

 

internazionali e studi europei", presso il Dipartimento di Storia, Archeologia, Geografia, Arte e 

Spettacolo della Scuola di Scienze Politiche dell'Università degli Studi di Firenze, da tenere nel I 

semestre dell'a.a. 2016/2017. Il corso avrà la durata di 48 ore (corrispondenti a 6 CFU).  

Il Consiglio approva seduta stante. 

 

9.2 Il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio la richiesta del Prof. Lorenzetti di 

articolare il corso di Glottologia (LM 37) off 2016/17 in moduli. 

Titolo del corso: “I nomi propri. Storia, tipi e funzioni”. Il corso si divide in due moduli, uno 

istituzionale (per 4 cfu) e uno monografico (per ulteriori 4 cfu).Nella sua parte istituzionale il corso 

presenterà i fondamenti  dell'analisi  glottologica. Nella parte monografica tratterà la formazione, la 

storia, la tipologia e le funzioni dei nomi propri in italiano e nelle lingue europee.  

Il Consiglio unanime approva. 

 

9.3 Il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio la relazione conclusiva dell’assegno di 

ricerca  in Storia contemporanea  ssd M-STO/04 della dr.ssa Elisa Guida. 

Sentito il parere del Responsabile della ricerca, prof.  Leonardo Rapone,  il Consiglio approva 

unanime la relazione conclusiva del dr.ssa Elisa Guida (all. 9.3). 

 

9.4 Il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio la relazione conclusiva dell’assegno di 

ricerca “La ricezione del conflitto tra Antigone e Creonte nella teoria di genere e queer” del dr. 

Giuliano Lozzi. 

Sentito il parere del Responsabile della ricerca, prof.ssa Paola Del Zoppo,  il Consiglio approva 

unanime la relazione conclusiva del dr. Giuliano Lozzi (all. 9.4) 

9.5 Il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio la relazione conclusiva dell’assegno di 

ricerca  “I dibattiti parlamentari del Regno d’Italia (1861-1921) : spoglio e analisi lessicale per il 

Vocabolario dell’italiano moderno e contemporaneo  ssd L-FIL/LET 12 della dr.ssa Laura 

Clemenzi. 

Il prof . Riccardo Gualdo, Responsabile della ricerca, ha fatto pervenire al Consiglio il parere 

favorevole. Pertanto, acquisito il parere del prof.  Gualdo, il Consiglio approva unanime la relazione 

conclusiva del dr.ssa Laura Clemenzi (all. 9.5). 

 

Esaurito l’ordine del giorno, il Direttore dichiara chiusa la seduta alle ore 11:20. 

 

       Il Segretario verbalizzante                                                   Il Presidente 
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         Prof. Daniela Di Ottavio      Prof. Giulio Vesperini 


